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Delitto Mazza 
Arrestato 
il marito 
di Katharina 
••PARMA Witold Kielba-
sinsk, 41 anni, condannato 
dalla Corte d'Assise d'Appel
lo di 3ologna a 2<1 anni per I' 
omic dio dell'industriale par
migiano Carlo Mazza in con
corso con la moglie Kathari
na Miroslawa e latitante da 
oltre quattro mesi, è stato ar
restato nei giorni scorsi in 
Germania. Dell'arresto si è 
avuta notizia solo ieri e la 
conferma è venuta dal Vice 
Capo della Polizia, prefetto 
Luigi Rossi. Al momento non 
si hanno altri particolari sul
l'arresto. Kielbasinski si era 
reso latitante pochi giorni 
prime della sentenza di con
danna emessa nel processo 
d'appello-bis del luglio scor
so d o p o che il precedente 
verdello, parimenti conclu
sosi con una condanna a 24 
anni, era stato annullato dal
la Cassazione. Anche Katha
rina, 30 anni, amante dell' in
dustriale ucciso nel febbraio 
del 1986, è latitante. La balle
rina, attivamente ricercata, 
deve scontare una pena di 21 
anni e mezzo, L'unico impu
tato ad essere in carcere è il 
fratello di Katharina. Zbi-
gniew. 

Il delitto, suscitò grande scal
pore nella ricca cittadina 
emiliana e nel resto del pae
se. La lunga e tormentata vi
cenda giudiziaria ha riacceso 
in questi anni l'interesse per 
l'omicidio. Katharina Miro
slawa, la principale imputa
ta, ha più volte negato di ave
re preso parte al delitto. Chi 
l'accusava ha sempre fatto ri
ferimento alla polizza di assi
curazione sulla vita che Maz
za aveva stipulato a favore 
della sua amante. 

Mario e Beniamino nati domenica 
a Bisaccia, provincia di Avellino, 
sono affetti da malformazione a «Y» 
La mamma non sa ancora nulla * 

in Italia.. . ,__„v . . .„ 
Le ecografie avevano diagnosticato 
un normale parto gemellare 
I piccoli sono inseparabili 
uno dovrebbe essere sacrificato 

Chi salvare tra i due siamesi? 
Il dilemma dei chirurghi che devono decidere sui gemelli 
Un caso raro di gemelli siamesi a Bisaccia, in pro
vincia di Avellino: due teste, quattro arti superiori, 
ma dal diaframma in giù un solo troncone con due 
gambe e due piedi. Beniamino e Mario, nati dome
nica mattina, ora vivono in una incubatrice dell'o
spedale pediatrico Santobono di Napoli. Secondo i 
medici, nel caso si decidesse di operarli, uno dei 
due andrebbe sacrificato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Occhi, bocche, 
nasi, orecchie regolari su due 
faccine dal colorito roseo, con 
quattro braccia, ma su un cor
po solo. Per Beniamino e Ma
rio, i siamesi nati domenica 
scorsa a Bisaccia, in provincia 
di Avellino, e ora ricoverati nel 
reparto riaminazione dell'o
spedale Santobono di Napoli, 
non c'è intervento chirurgico 
che tenga: in caso di separa
zione, uno dei due non soprav
viverebbe La decisione sarà 
presa dai medici nei prossimi 
giorni, dopo che avranno ese
guito approfondite indagini 
angiografiche e valutato ogni 
elemento di carattere anatomi
co. Le condizioni dei due fra
tellini sono sostanzialmente 
buone. Si trovano in una incu
batrice e respirano autonoma
mente. 

Beniamino e Mario sono af
fetti da una deformazione ad 
«y», una rarisima forma di «pa-
rapagia caudale» (accade nel 
mondo una volta su novanta
mila nascite) completamente 
ignorata, fino al momento del 
parto, dai genitori dei due pic
cini siamesi, Angelo Di Conza 
e sua moglie Rosa Delli Gatti 
La donna, fin dal quarto mese, 
si era sottoposta a periodiche 
ecografie. Gli accertamenti, 
eseguiti presso un laboratorio 
di analisi di Nusco, avrebbero 
diagnosticato "solo" un nor
male parto gemellare. Pare co
munque che. nel corso dell'ul
tima ecografia, sarebbe stato 
evidenziata la presenza di 
«due teste e un groviglio di 
gambe» 

Ieri mattina, il professor Giu
seppe Caracciolo - lo stesso 
che, quindici anni fa, esegui 

un difficile intervento su due 
sorelline siamesi legate al live-
lo dell'intestino cieco - ha 
operato Beniamino e Mario, 
che vengono nutriti con flebo. 
Si e trattato di un lieve inter
vento chirurgico, una «proc-
toanoplaslica», la "costruzio
ne" di un ano artificiale per ot
tenere una «via di accesso po
steriore», in attesa che venga 
stabilita la struttura del loro ap
parato digerente. Quando il 
dottor Antonio Salvati ha pro
ceduto all'anestesia, uno dei 
piccoli è caduto immediata
mente in narcosi profonda, 
mostrandosi insensibile ad 
ogni stimolo. L'altro gemello, 
invece, apriva regolarmente gii 
occhi, muoveva la gamba e il 
braccio. Come se l'anestetico 
non avesse alcun effetto. Per 
proseguire l'intervento si è reso 
necessario «intubare» anche 
lui. 

Che possibilità di sopravvi
venza hanno i piccini? «I fratel
lini sono assolutamente inse
parabili: hanno due teste e 
quattro braccia, ma dal tronco 
in poi diventano una sola per
sona», risponde il professor 
Caracciolo. Bisognerà accerta
re, in definitiva, quali organi e 
quali funzioni hanno in comu
ne e quali no. E ancora1 «Non 
esiste una scelta, è assurdo 

' ipotizzare preferenze, le impli

cazioni di natura morale sono 
le prime cui dare ascolto, in 
questi casi». E se uno dei bam
bini dovesse peggiorare e l'al
tro avesse bisogno dell'unico 
organo a disposizione? «Non 
potremmo mai decidere per 
l'eliminazione del più debole». 

Pessimista anche il chirurgo 
Giovanni Gaglioni, sulla so
pravvivenza di Beniamino e 
Mario: «Le possibilità sono po
chissime. Questa vicenda ci ha 
coinvolti anche umanamente. 
Quei due bambini sono bel-
lisssimi, vederli aggrovigliati da 
uno scherzo della natura è un 
peso, anche per un medico». 
Gli esami dovrebbero essere 
copletati entro tre giorni - ha 
spiegato il professor Vincenzo 
Carpino - . Utilizzeremo anche 
le apparecchiature dell'ospe
dale Cardarelli». 

Nessuno ha avuto il corag
gio di avvisare la mamma dei 
piccoli, che era alla quarta gra
vidanza. 11 marito Angelo Con
za, 31 anni, impiegato statale, 
e gli altri parenti, hanno inven
tato una serie di pietose bugie, 
pur di non farle ancora scopri
re l'amara verità. A Rosa Delli 
Gatti, 27 anni, già madre di tre 
bambini, avevano detto soltan
to che avrebbe dovuto sotto
porsi, per dare alla luce i suoi 
due gemelli, ad un normale ta
glio cesareo. 

Ferma risposta dei medici impegnati nella lotta all'Aids alle proposte del prof. Ciccone 

Sorprendente tesi dì un teologo cattolico 
«Impediamo ai sieropositivi di sposarsi» 
1 sieropositivi non possono sposarsi, né avere rap
porti sessuali. Lo sostiene un docente di teologia 
morale sulla rivista di bioetica pubblicata dall'uni
versità Cattolica. Rispondono i medici impegnati 
nella lotta contro la terribile malattia: «Scoraggiare 
l'uso del preservativo significa aumentare la diffu
sione del contagio». «Bisogna saper distinguere fra 
morale cattolica e morale laica». 

MONICA RICCI-SARORNTINI 

• i ROMA. I sieropositivi e i lo
ro dindi. Pochi, pochissimi per 
la Chiesa. «Non è moralmente 
lecito che una persona siero
positiva si sposi, cosi come è 
gravemente illecito per una 
coppia di coniugi avere rap
porti sessuali se uno dei due 
(o entrambi) è affetto dal virus 
Hiv». A lanciare il nuovo anate
ma della Chiesa è Lino Cicco
ne. docente di teologia morale 
all'Istituto accademico di teo
logia di Lugano, in un articolo 
pubblicato sulla rivista di bioe
tica dell'Università Cattolica 
Medicina e morale. Ai sieropo
sitivi non resta altra scelta che 
la castità perche «l'intima co
munione corporea si fa porta
trice di germi di morte». Da un 
punto di vista etico, sottolinea 
l'articolo, è questa l'unica stra

da da perseguire. E guai ad 
usare il preservativo. «Ogni for
ma di contraccezione - scrive 
Ciccone - è illecita e moral
mente inaccettabile e comun
que non certa». Il coniuge «sa
no» deve rifiutarsi di avere rap
porti sessuali con il partner 
malato e deve anche stare in 
guardia perché «è frequente 
nei sieropositivi - afferma Cic
cone - un grave ottundimento 
del senso morale, specialmen
te in ambito sessuale». 

Le parole del teologo sono 
state una doccia fredda per 
tutti coloro che si impegnano 
quotidianamente nella lotta 
contro la terribile malattia II 
pili preoccupato è Vittorio 
Agnoletto, presidente della Le
ga Italiana per la Lotta contro 
l'Aids (Lila) • «Se questa diven-

II professor Visco 

terà la posizione ufficiale della 
Chiesa le conseguenze potreb
bero essere disastrose. Dire 
che il preservativo non è sicuro 
e non va usato perché immo
rale significa aiutare la diffu
sione della malattia. La sessua
lità é una delle espressioni del
la persona umana, difficilmen-
'e gli individui ci rinunceranno. 
Bisognerebbe cominciare ad 
insegnare ai cattolici che il 
profilattico deve essere usato. 
Già oggi la Chiesa ha profonde 

responsabilità per la grave si
tuazione africana. • Questo 
comportamento non farà altro 
che provocare altra sofferenza 
in persone che già soffrono per 
la loro condizione». Per Agno-
letto la posizione espressa dal • 
teologo Ciccone è molto diver* 
sa da quella dei cattolici che 
lavorano giorno per giorno ac
canto alle persone sieropositi
ve, rispettandole. «L'importan
te - dice Agnoletto - é offrire 
alle persone sieropositive una 
via d'uscita all'interno di un di
scorso preciso di etica e di mo
rale. La vera strada da seguire 
6 quella percorsa dalle orga
nizzazioni cattoliche che aiu
tano quotidianamente i siero
positivi e, dunque, conoscono 
i loro problemi». 

La morale laica non deve es
sere confusa con la morale re
ligiosa È questa l'opinione del 
professor Giuseppe Visco, del
la Commissione Nazionale 
Lotta all'Aids. «Non si può tra
sformare un problema morale 
o religioso in un problema di 
liceità. La Chiesa la bene a da
re il suo punto di vista che è 
quello di vedere l'atto sessuale 
come un atto procreativo, 
Questo vale per i credenti, Al
tra cosa e la morale laica. Da 

un punto di vista etico è più 
che ammissibile usare il profi
lattico. Se c'è un mezzo che 
impedisce l'infezione non si 
può certo considerare irre
sponsabile la persona sieropo
sitiva che ha rapporti prenden
do le adeguate precauzioni». 

Essere sieropositivi non si
gnifica essere maiali, è una 
sorta di precondizione, dice il 
professor Laratta, dell'Aied. 
«Nessuno meglio della Chiesa 
cattolica sa cosa significa la 
solidarietà verso i più sofferen
ti. Però quando si arriva a par
lare di sessualità immediata
mente scattano dei meccani
smi di tipo punitivo che non 
fanno onore alla Chiesa». 1 sie
ropositivi devono fare preven
zione e tutti dobbiamo essere 
consci dei rischi dell'Aids. 
«L'uso del preservativo è es
senziale, come si può sconsi
gliarne l'uso se c'ò il rischio del 
contagio? Quando si leggono 
articoli di questo genere - dice 
sconsolato Laratta - viene da 
chiedersi in che mondo vivono 
coloro che affermano certe co
se. Invece di stare a tavolino e 
discutere di morale perché 
non scendono in strada questi 
signori per guardare da vicino 
un sieropositivo? E aiutarlo?». 

Dieci casi all'anno 

Il professor Mastroiacovo 
dell'Università cattolica: 
«Fenomeno imprevedibile» 
• • Ogni anno nascono in Italia circa dieci bambini siame
si (uno su 60 mila), che hanno in comune alcune parti, co
me un semplice osso che può essere facilmente diviso, fino 
a organi o intere parti del corpo, com'è il caso dei neonati ri
coverati a Napoli. «Si tratta di gemelli monozigoti (quelli 
identici, nati da un solo ovulo fecondato) che non si sono 
separati in modo corretto al momento della prima divisione 
cellulare, cioè quando la cellula fecondata comincia a divi
dersi in due», ha detto Pier Paolo Mastroiacovo, responsabile 
del servizio difetti congeniti dell'Università Cattolica di Ro
ma. Il caso dei neonati ricoverati a Napoli, con il tronco e le 
gambe in comune, 6 molto raro e le cause, ha aggiunto Ma
stroiacovo, sono ignote come ignote sono quelle che in ge
nerale portano alla formazione dei gemelli identici non sia
mesi. «Da studi compiuti a livello mondiale non sembrano 
emergere né fattori ambientali né legati alla coppia. È una 
situazione assolutamente imprevedibile» Malformazioni co
me queste possono quasi sempre essere individuate con 
un'ecografia fin dal terzo mese di gravidanza. Stabilire una 
prognosi «ò impossibile - ha detto Mastroiacovo - finché 
non si conosce bene la situazione degli organi interni, ogni 
caso va valutato a se». In generale, tra tutti i tipi di gemelli 
siamesi il 39 percento nasce già morto e un altro 34 percen
to muore nella prima settimana 

Torino, negli ultimi sei mesi 
aumentati i tassi 
di radiattività nell'atmosfera 

• • TORINO Negli ultimi sci 
mesi a Torino si é verificato un 
aumento variabile tra l'I e il 2 
per cento della radiottività nell' 
atmosfera. Lo ha comunicato 
l'Istituto ricerche comunica
zioni sociali del capoluogo 
piemontese. «Siamo ancora 
lontani dalla soglia d'attenzio
ne - ha spiegato il responsabile 
del rilevamento, Giuseppe Mu
ratori - ma non si devono sotto
valutare i rischi futuri. Almeno 
16 delle 58 centrali nucleari 

dell' ex Unione Sovietica sono 
una spada di Damocle, po
trebbero scoppiare da un mo
mento all' altro». Secondo gli 
esperti l'aumento di radioatti
vità che si è registralo negli ulti
mi mesi potrebbe essere impu
tabile al sommergibile nuclea
re sovietico «Komsomoletz» af
fondato nell'aprile del 1989, 
nel mar di Norvegia, con un 
carico di 200 testate nucleari 
che stanno lentamente per
dendo materiale fissile 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo 
Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di giovedì 15 ottobre. 

Tulli i lunedì 
con 

quattro pagine di 

) 
f AVVISI 
K ECONOMICI 

1 O Investimenti 

Cannes Saint Tropez investite 
senza rischio di svalutazione 
appartamenti nuovi bordo mare 
formula sconto 30%. 

Club Med Parlo) 0033/1-W415OO0 
Fax 0033/1 -464151» 
Torino 011/6801 «41 

MrcroMega 
Dibattito pubblico 

Roma, giovedì 15 ottobre 1992, ore 16 

Accademia di Ungheria, via dulia 1 

Quando il Pei condannò 
a morte Nagy 

Partecipano: 

M a a g i m o C u p r u r a , C e s a r e C a s e » , 
P i e r o F a s s i n o , P a o l o F l o r e s d ' A r c a i » , 

A n t o n i o G i o l i t t i , M i k l ó e V à s f a à r e l y i 

In occasione della pubblicazione dei documenti 
inediti sull'assassinio di Imre Nagy, apparsi sul 

n. 4/92 di Mi r roMrgu a cura di Federigo Argentieri. 

CONVEGNO NAZIONALE 

PER UNA RIFORMA 
AUTONOMISTA E REGIONALISTA 

DELLO STATO 
Amministratori 
locali e regionali, 
parlamentari, 
esperti, per 
costruire lo stato 
delle regioni 
«T. VINCENT 
15/16 OTTOBRE 1992 

CENTRO CONGRESSI - GRAND HOTEL BILLIA 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: due sono gli e lement i 
che contr ibuiscono a mantenere questo inizio 
di autunno gr ig io e piovoso: la permanenza di 
un centro depress ionar io local izzato sul Me
d i ter raneo centra le e l 'arr ivo di una per turba
zione di or ig ine atlantica proveniente dal l 'Eu
ropa nord-occidentale. In termini più sempl ic i 
il perdurare del catt ivo tempo è dovuto al con
trasto sul le nostre regioni di ar ia f redda di o r i 
g ine art ica con ar ia calda di or ig ine atr icana. 
La persistenza del la nuvolosi tà contr ibuisce 
anche a mantenere i va lor i de l la temperatura 
al di sotto dei l ivel l i s tagional i . 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occiden
tale e sul Golfo L igure il tempo sarà caratte
r izzato da condizioni di var iabi l i tà con alter
nanza di annuvolament i e schiar i te. Sul la fa
scia a lp ina, sul settore nord-or ientale e sul le 
regioni adr iat iche c ie lo da nuvoloso a coper to 
per nubi prevalentemente strat i f icate. Sul le 
regioni mer id ional i c ie lo coperto con precip i 
tazioni anche di t ipo temporalesco 
VENTI: sul le regioni settentr ional i moderat i 
da nord-est, su quel le central i moderat i da 
nord-ovest, su quel le mer id ional i moderat i da 
sud-est 

MARI: genera lmente mossi . 
DOMANI: graduale intensi f icazione del la nu
volosi tà sul set tore nord-occidentale e suc
cessivamente possibi l i tà di precipi tazioni . I 
fenomeni andranno gradualmente estenden
dosi a l le altre reg ion lde l l ' l taha settentr ionale 
poi a quel le del l ' I ta l ia centra le Per quanto r i 
guarda il mer id ione in iz ia lmente nuvolosità 
accentuata e precipi tazioni residue ma con 
tendenza a mig l io ramento ad in iz iare dal le 
regioni t i r reniche 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 715 Rauegna stampa, 
Ore 6 15 Noi ed II governo. L'opinione di 0 DelTurco 
Ore 6 30 De: «Segni e disegni». Intervista al prò! Gian

franco Pasquino 
O e 910 QorbKlev: l'Italia negata. In studio G Bolla e 

da Mosca, G Chiesa e Sergio Sergi 
Ore 9 30 Un'altra Milane. Con R Camagni e R Mastro-

donato 
Ore 9 45 Cinema: Albertone «Il gladiatore». In studio G 

Monlaldo, regista 
Ore 1010 Gorbaciov: l'Italia negata (2"). Filo diretlo In 

studio A Rubbi Per intervenire telefonale ai 
numeri 06/6791412-6 796539 

Ore 1110 Un manllealo riformista. Con Rino Formica e 
Umberto Ranieri 

Ore 1130 Rai da «vigilare», Le opinioni di A Oltaviani.F 
Cavazutli, M Paissan.L MamscoeW Bordon 

Ore 1145 Occupazione a rischio. Con C Damiano e C 
Faustini (Conlinduslrw) 

Ore 12 30 Comumando. 
Ore 1330 Saranno rodioti. 
Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia villa dagli scrittori, In 

studio S Veronesi 
Ore 1810 Una itoria. Con G Caldarola e un commento di 

S Curii Filo diretto pei intervenire lei 
06/6791412-6790539 

Ore 1710 Mu*tca:«Leloglie« llvenlo». InstudioRon (4*| 
Ore 17 30 Le «zingarate» degli Amici miei. Conversando 

conM Momcell: 
Ore 1745 Gorla vuol dir» adduci». Con S Di Michele 
Ore 1815 Rockland. La storia del Rock 
Ore 1930 Soldout. Attualità del nondodellospe'tacolo 

T c l e t o n i 06 /6791412 - 06 /6796539 
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